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Inferno carceri:
5 vittime al mese

IL COMMENTO

I l primo atto economico del go-
verno Monti rischia di partire

dalla stessa tassa che inaugurò
quello Berlusconi: l’Ici sulla prima
casa. Eliminata tre anni fa sull’on-
da dell’ottimismo della volontà
berlusconiano, oggi è in via di ri-
proposizione. Per il professore
non sarebbe neanche una forzatu-
ra rispetto al corso politico prece-
dente.  
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N on c’è dubbio: se abitassi an-
cora a Roma, sabato sera sa-

rei stata di fronte al Quirinale, a
cantare e applaudire, a manifesta-
re soprattutto gratitudine nei con-
fronti del Presidente della Repub-
blica, di cui ci sentiamo in qualche
modo tutti un po’ figli: perché lui
si è costituito in Padre della Pa-
tria.
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Così il populismo
ha spento la Tv

Azzurri, la partita
più bella
contro i clan
Allenamenti sul campo confiscato
alla ’ndrangheta. «Siamo più ricchi»
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Il senatore ha ricevuto l’incarico
Consultazioni, forse chiude stasera

«Crescita nell’equità sociale»
Ministri: ipotesi De Mistura agli Esteri

Bianca Di Giovanni

“
L’uscita di scena di Berlusconi segna la fine di un’era e l’avvio di una nuova stagione.
Ora l’Italia ha disperatamente bisogno di nuova linfa. Charles Kupchan, ex consigliere di Clinton
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IL DOSSIER

«Ridare fiducia, basta faziosità»
Berlusconi in videomessaggio
si difende e dà il suo via libera
ma pensa di scendere in piazza

Colloquio con D’Alema: insieme
alle riforme economiche occorre
fare una nuova legge elettorale

Napolitano: chiedo largo consenso al nuovo governo
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L’appello La gravità della crisi ci
chiede urgenza. Nessun ribaltamento
del risultato elettorale del 2008

L’ITALIA
DOPO LA FESTA
Clara Sereni
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CULTURE

Germania, bufera
sui servizi:
hanno coperto
terroristi nazisti?

Le indagini dopo una
serie di omicidi xenofobi
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